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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XII Commissione, 

premesso che: 

da molti anni non vengono più ef­
fettuati gli esami per il conseguimento 
delle idoneità nazional i alla qualifica di 
p r imar io ospedal iero delle varie discipline 
medico-chirurgiche; 

questo inspiegabile at teggiamento 
del Ministero della sani tà impedisce, di 
fatto, ai medici operan t i nei diversi repar t i 
e che h a n n o m a t u r a t o i requisi t i necessari 
per par tec ipare al l 'esame di idoneità, di 
conseguire il titolo di idonei tà al p r ima­
riato, che è necessar io per poter par teci­
pare ai vari concorsi pubblici per posti di 
pr imar io che vengono espletati nel ter r i ­
torio nazionale; 

ciò provoca anche un danno rile­
vante alla stessa organizzazione sani tar ia 
del nostro Paese, che viene ad essere pr i ­
vata della possibilità di avere p r imar i 
nuovi per il solo fatto che, anche se o rmai 
matur i , ed ind ipenden temente dalla loro 
preparaz ione , non possono accedere ai 
concorsi in q u a n t o lo Stato non garantisce 
loro il dir i t to a conseguire le necessarie 
idoneità; 

la lunga la t i tanza del Governo e del 
Ministero della sani tà su questo p rob lema 
è incomprensibi le e ingiustificata e pone 
seri dubbi circa la precisa volontà di p ro ­
teggere interessi e si tuazioni consolidate, a 
danno di coloro cui vengono negati sacro­
santi diritti ed ai quali vengono precluse 
legittime aspettative di poter progredire 
nella car r ie ra professionale; 

la cosa è ancor più grave se si con­
sidera che in da ta 23 novembre 1995 ve­
niva approvata a l l 'unanimi tà una risolu­
zione, presso la XII Commissione della 
Camera, in cui si chiedeva al Governo di 
p rog rammare gli esami di idoneità annua l ­

men te en t ro il 31 gennaio a pa r t i r e dal 
1996, e che tale impegno non è s ta to 
asso lu tamente r ispet tato, 

impegna il Governo 

a p rocede re subito a band i re i con­
corsi nazional i pe r il conseguimento delle 
idonei tà pr imar ia l i nelle diverse discipline 
medico-chi rurg iche ed a garan t i re per il 
futuro che, per ass icurare a tut t i uguali 
oppor tun i tà , detti concorsi vengano esple­
tati a cadenza per iodica ben definita e 
certa, en t ro il 31 gennaio di ogni anno , ed 
a provvedere subi to ad espletare le prove 
di idonei tà nazional i per il 1996. 

(7-00012) « Saia, Giacco, Valpiana, Maura 
Cossutta, Polenta, Caccavari, 
Giannott i , Pozza Tasca, Mas-
sidda, Calderoli, Lumia, Gra­
mazio , Guidi, Pistone, Conti, 
Carlesi, Porcu ». 

La XII Commissione, 

p remesso che: 

nel corso della XII legislatura è s tata 
approvata , in da ta 6 d icembre 1995 dalla 
XII Commiss ione affari sociali, u n a r iso­
luzione con cui si impegnava il Governo a 
garan t i re il p roseguimento delle terapie ai 
circa 560 pazient i affetti da sclerosi mul ­
tipla già in t r a t t a m e n t o con interferone 
beta; 

il 10 apri le 1996 il Ministro della 
sani tà ha emesso una circolare rivolta a 
chiar i re le modal i tà di d ispensazione del­
l ' interferone beta e in par t ico lare della 
forma beta r i combinan te 1-b (Betaferon); 

150 pazient i e r ano in t r a t t a m e n t o con 
in ter ferone na tu ra l e (Frone), men t r e 450 
lo e r a n o con la forma r i combinan te 1-a 
(Rebif); 

le differenze di s t ru t tu ra molecolare, 
di via di somminis t raz ione e di dosaggio 
t ra le t re forme di in terferone sconsigliano 
cambi di molecola, pena u n a p roduz ione di 
attività an t icorpa le in g rado di neutra l iz­
zare l'efficacia del medicinale; 
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la circolare di cui sopra n o n esplicita 
ch iaramente che i pazient i già in t ra t t a ­
mento possono proseguire le cu re con la 
medesima molecola fino ad al lora utiliz­
zata, cosa ques ta che ha de te rmina to nu­
merosi contenziosi t r a pazient i e uni tà 
sanitarie locali, nonché pericolose sospen­
sioni delle terapie; 

l 'utilizzo per i pazient i di cui sopra di 
interferone beta na tu ra l e o nella forma 
r icombinante 1-a al posto di quella r icom­
binante 1-b compor t e r ebbe per il servizio 
sani tar io nazionale u n r i spa rmio s t imato 
in circa 3 mil iardi e 100 milioni di lire; 

impegna il Governo 

a da re comple ta a t tuaz ione alla r iso­
luzione approvata in da ta 6 d icembre 1995 
dalla Commissione; 

a chiar i re dubbi interpretat ivi sulla 
circolare di cui in premessa ; 

a far sì che ai pazient i affetti da 
sclerosi mult ipla, il cui t r a t t a m e n t o con 
interferone beta aveva avuto inizio an te ­
r io rmente alla da ta di en t r a t a in vigore del 
decreto minister iale 5 febbraio 1996, in 
modo documenta to , a seguito di erogazione 
del farmaco da pa r t e di s t ru t tu re sani tar ie 
pubbliche, sia garant i to il dir i t to di p ro ­
seguire la te rap ia con la stessa specialità 
farmaceutica e secondo le prescr iz ioni del 
neurologo curan te . 

(7-00013) « Calderoli, Ce', Gnaga, Dalla 
Rosa, Lumia, Caccavari, Luc­
chese, Saia, Giannott i , Porcu, 
Procacci , Pozza Tasca, Po­
lenta, Guidi ». 

La XII Commissione, 

considerato che: 

lo Stato, in base ai pr incìpi indicati 
nella p ropr ia car ta fondamenta le (articoli 
2, 3, 29, 30, 31 , 36, 37, 38, 47, 53) ha la 
facoltà ed il dovere di sostenere , favorire, 
difendere la famiglia in q u a n t o tale, specie 
le famiglie più bisognose e numerose , at­
t raverso adeguate scelte di politica sociale; 

nella fase di t rans iz ione che s t iamo 
vivendo, la famiglia va acqu i s t ando par t i ­
colare r i levanza, n o n solo come luogo di 
r ip roduz ione , di cu ra e di mediaz ione pr i ­
vatistica, m a come soggetto sociale, come 
comuni tà in te rmedia capace di in te rcon­
net ters i con le ist i tuzioni dello Sta to e 
por tavoce di u n a d o m a n d a di au torganiz-
zazione; 

il tasso di nata l i tà del nos t ro paese 
è il più basso d 'Europa e t r a i più bassi del 
m o n d o (nascono 1,2 figli per ogni donna) 
e per la cu ra dei bambin i sotto i t r e ann i 
è cons idera ta grave r ispet to ai paesi del­
l 'Unione eu ropea la ca renza degli asili 
nido; 

la crescita r ap ida del n u m e r o delle 
m a d r i che lavorano e delle famiglie mo­
noparen ta l i h a n n o reso pa r t i co l a rmen te 
grave il p rob l ema della concil iazione t r a 
vita familiare e vita professionale, poiché a 
tale trend n o n è corr isposto u n adegua­
men to delle s t ru t tu re di impiego e del 
merca to del lavoro; 

la famiglia deve essere r iconosciuta 
come soggetto p r i m a r i o sul p iano fiscale. 
Le misure di sostegno economico dovreb­
bero essere selettive e mi ra t e a ciò per 
evitare sprechi inutili e scongiurare l 'au­
men to di ineguaglianze. Non è infatti fi­
sca lmente equo tassare allo stesso m o d o 
famiglie con car ichi familiari diversi; 

in base alla Conversione dei diri t t i 
del fanciullo, f i rmata a New York il 20 
novembre 1989 e ratif icata con legge 26 
maggio 1971, n. 176, è dovere degli Stati 
impegnars i per « ass icurare al fanciullo la 
pro tez ione e le cure necessar ie al suo 
benessere »; 

ri levate le esigenze di po r r e all 'or­
dine del g iorno u n a apposi ta sessione alla 
discussione delle propos te di legge sulla 
famiglia; 

r i levata altresì l 'oppor tuni tà di p ro ­
cedere al p iù p res to alla Costituzione, ai 
sensi dell 'art icolo 22, c o m m a 2 del rego­
lamento , di u n a Commissione speciale pe r 
la famiglia: 
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impegna il Governo 

ad ado t ta re - per q u a n t o di sua com­
petenza - i provvedimenti idonei al con­
seguimento degli obiettivi pr ior i tar i sot­
toindicati, segnando una svolta r ispet to 
alla prassi del l 'occupazione dei lavori pa r ­
lamentar i con i disegni di legge di conver­
sione dei decreti-legge e a p r e n d o u n a fase 
di col laborazione con il Pa r l amen to pe r 
l 'approvazione di organiche polit iche di 
sostegno alle responsabi l i tà familiari, in 
o t t emperanza delle dichiarazioni p rog ram­
matiche espresse dal Pres idente del Con­
siglio in occasione del dibat t i to svoltosi alla 
Camera il 22 maggio 1996; 

adozione del quoziente familiare 
come p a r a m e t r o per la redis t r ibuzione del 
reddi to e dei servizi sociali alle famiglie: 
così come r a c c o m a n d a t o dalla Commis­
sione povertà dal 1985 in poi, il reddi to 
complessivo familiare dovrà essere r appo r ­
tato, secondo una scala di equivalenze, al 
numero delle persone da man tene re ; 

disciplina legislativa per la conces­
sione del l ' indennità di ma te rn i t à alle 
donne in condizione non professionale (ca­
salinghe, s tudentesse, disoccupate) a pa r ­
tire dalle fasce di reddi to più basse; 

disciplina legislativa dei congedi pa­
rentali , estesi a tu t te le lavoratrici , au to ­
nome e dipendent i , nonché p romoz ione di 
politiche tese a modu la re i tempi , gli o ra r i 
ed i percorsi di lavoro al fine di consent i re 
il necessario equil ibrio t ra lavoro di mer ­
cato e lavoro di cura ; 

comple tamento della rete consul to-
riale ed incentivazione al r icorso al con­
sultorio per u n a efficace azione di preven­
zione all 'aborto, in conformità alla r isolu­
zione votata a l l 'unanimi tà dalla Commis­
sione affari sociali della Camera il 19 
ot tobre 1994 con r i fer imento agli obiettivi 
tutt i indicati nella r isoluzione stessa a so­
stegno delle ma te rn i t à e delle famiglie; 

misure per agevolare l 'accesso alla 
casa da par te delle giovani coppie, dei 
nuclei familiari monoparen ta l i con figli in 

età minore , e c o m u n q u e in condizioni di 
bisogno, e per il r icongiungimento fami­
liare dei lavoratori ex t racomuni ta r i ; 

previsione della facoltà pe r gli enti 
locali, nel q u a d r o dell'avvio del federali­
smo fiscale, di supe ra re - ai fini della 
de te rminaz ione della quota a car ico degli 
u tent i - la classificazione degli asili n ido 
come servizi a d o m a n d a individuale, a t t r i ­
buendo inoltre alle regioni ed agli enti 
locali le competenze , anche in o rd ine al 
r epe r imen to delle r isorse, pe r una mag­
giore diffusione sul te r r i tor io dei servizi 
sociali dest inat i ai minor i ed agli anziani , 
con par t icolare r i fe r imento all 'assistenza 
domici l iare per anziani e por ta to r i di han­
dicap) 

emanaz ione di u n a dirett iva del Go­
verno alle regioni per l 'a t tuazione dell 'ar­
ticolo 80 della Legge n. 184 del 1993 in 
mate r ia di aff idamento familiare e realiz­
zazione delle misure necessar ie per la 
completa a t tuaz ione delle n o r m e sull 'ado­
zione, con par t icolare r i fer imento alle di­
sposizioni concernent i l 'adozione in te rna­
zionale. 

(7-00014) « Pozza Tasca, Masi, Guar ino , 
D'Amico, Ricciotti, Crema, 
Ceremigna, Petrini , Mangia-
cavallo, Manca, Mazzocchin, 
Bicocchi ». 

La XIII Commissione, 

cons idera to che: 

cen toquaran tase t t e r icercator i di­
pendent i di ruolo del Ministero delle ri­
sorse agricole, a l imentar i e forestali in 
servizio presso gli Istituti di r icerca e spe­
r imentaz ione agrar ia h a n n o supera to nel 
1990 un giudizio di idonei tà per il conse­
guimento della seconda fascia differenziata 
di professionali tà del profilo di r icercatori , 
conseguendo la qualifica di p r i m o r icerca­
tore ai sensi dell 'art icolo 23 del decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 28 se t tembre 
1987, n. 568; 

il giudizio di idonei tà veniva inva­
lidato nel 1993 dal Consiglio di Stato per 
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u n e r rore di dir i t to con tenu to nel b a n d o di 
concorso a cui seguiva, nel 1994, l ' annul­
lamento, da pa r t e del Ministro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali del giudizio 
di idoneità con conseguente re t rocess ione 
dei pr imi r icercator i a livello iniziale; 

con provvedimento d 'urgenza (art i­
colo 18 DL 23 se t tembre 1994, n. 548) 
venivano fatti salvi gli effetti giuridici di 
detto giudizio di idoneità; 

la n o r m a di sana tor ia n o n veniva 
più confermata nelle successive re i tera­
zioni del DL n. 548 del 1994; 

impegna il Governo: 

ad ado t ta re tu t te le misu re necessarie 
per far salvi gli effetti giuridici ed econo­
mici nei confronti dei r icerca tor i che ab­
b iano supera to il giudizio di idonei tà svolto 
in a t tuaz ione dell 'art icolo 23 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 28 set tem­
bre 1987, n. 568. 

(7-00015) « d e Ghislanzoni Cardoli, Scarpa 
Bonazza Buora , Anghinoni , 
Mar io Pepe, P res tamburgo , 
Brugger, Deodato, Tat ta r in i ». 




